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P
uò leggersicomeun

viaggiopersonale
nei tortuosi

percorsi della menteedella
psichela celebreoperadi

GustaveFlaubert,La tentazione
di sant’Antonio: comeil viaggio

di unuomoinquieto,aun
temposensitivo e razionale, che

cercaorientamentie ragioni,
soprattuttomorali e spirituali,

nellecontraddizionidella
propriavita. Comehascritto

Bruno Naccinellaintroduzione

alla suarecentetraduzione
dell’opera (Carbonio Editore,

pagine174,euro16,50),La
Tentazione«èun libro estremo...

la visione attonitadi chinonsa
più decifrare i simboli dellafede
sepolta,si aggiracomeil folle di

Nietzscheconla lanterna,esi
recaal mercatodicendo: “Cerco

Dio”».Eciò si ravvisanella
naturastessadelloscrittocheè
unfantasmagoricosusseguirsi
di episodi immaginari, in cuisi
narra delle tentazionidelsanto

con un registro eruditoe
filosofico, maancheemotivoe

sottilmentedrammatico,che
lascia intuireil coinvolgimento
interioredell’autore. L’opera,di

difficilecollocazione come
genereletterario,néromanzo,
nésaggio,né pièceteatrale,o

forse tutti etrei generi,
rimescolati eamalgamatiin un

unicotessutonarrativo, prese
spuntodaldipintoLe tentazioni

di Sant’Antonio Abatedi Jan
Verbeeck(attribuitoal tempoa

Brueghel),cheFlaubertebbe
mododi vederenel1845nel

palazzo Balbi di Genovae
forsanchedalFaustdi Goethe.

Ebbe varie redazioni,

attraversandoin effetti gran
partedella vita dello scrittore, la

primatra il 1846eil1849, la

secondatrail 1856eil 1857,e la
terza tra il 1871eil1872, dalla

qualederivò, conqualche
variantein cuiveniva recuperata

partedellasecondastesura,la
resadefinitiva, pubblicatanel

1874. Il libro insegue,dunque,la
vicendaeremitica di Antonio

che,abbandonatala famiglia e
gliagi, vagapertrent’anninel
deserto,patendoognisorta di

privazione econducendouna
vita rigorosamenteascetica.È in

questocontesto,fisico e
spirituale,chesubisceun

visionario susseguirsidi

tentazioni: dall’ombra del
diavolo chelolusingacon

incredibilibanchettial fascino

suadentedella reginadi Saba,

alle suggestioni intellettualidel
filosofoApollonio, alle

insinuazionideldiscepolo
Ilarionechepalesapresunte
incongruenzedella Parola.Il

linguaggio è liquido e
lussureggiante,densamente

filosofico e altresìprensile,
narrativamenteevisivamente,

resoin modointensonella
traduzione.Superatol’iniziale

gap dellanotevole densità
letteraria,Il lettorefinisce per

parteciparvi conunospirito
catartico,comein undifficile

viaggioversola luce. La pace
provienedal ritornoalla
spontaneitàdellafede,a
quell’affidarsi infine, con

semplicitàesenza
condizionamentieriserve, alla

voce di Dio cheparlanel
profondodell’anima. Sicché

«comelecortinedi un
tabernacolosollevate- scrive

Flaubert-, nuvole d’oro si
avvolgonoin ampievolute e

lascianotrasparireil cielo. Al
centrodentroil solestesso,

dardeggiail voltodi GesùCristo.
Antoniofa il segnodellacrocee

si rimettea pregare».
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